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UNA GUIDA DEDICATA AL SUD-EST DELLA TURCHIA RACCONTA UNA TRADIZIONE «PREZIOSA 
E AFFASCINANTE», COME SPIEGA MONSIGNOR BIZZETI, AUTORE DEL VOLUME COL PRIORE DI BOSE

Dopo la Chiesa bizantina e occi-
dentale, quella siriaca - «nata 

anch’essa ad Antiochia» - è «molto 
preziosa» perché espandendosi 
verso Est «è rimasta più a contatto 
con la cultura semitica, il mondo 
in cui nasce la Bibbia». Per questo 
monsignor Paolo Bizzeti, vicario 
apostolico dell’Anatolia, ha voluto 
realizzare assieme a fratel Sabino 
Chialà, priore della Comunità mo-
nastica di Bose, il volume Turchia. 
Chiese e monasteri di tradizione 
siriaca (Ts, pp. 208, euro 22). 
Il libro, che presto sarà tradotto 
anche in inglese e turco, racconta i 
principali luoghi di quella tradizio-
ne, con una galleria di fotografie, 
informazioni e cartine. «Nella litur-
gia siriaca abbiamo un approccio 
al mistero della Salvezza attraver-
so immagini, poesie, narrazioni, 
differente da quello bizantino e 
latino, più legati alla cultura elleni-
stica - racconta Bizzeti -. Una teo-
logia affascinante, ricca di simboli 
e afflato poetico».
Componente essenziale della 
cristianità in Turchia, questa 
tradizione ha lasciato ampie 
tracce nella zona sud-orientale, 
nonostante le persecuzioni e 
l’esilio forzato di interi villaggi. 

Un patrimonio di inestimabile 
valore che resiste ancora oggi. 

Lo sviluppo del turismo locale 
e internazionale - soprattutto a 

Mardin e Midyat - e le scarne indi-
cazioni per rintracciare questi an-
tichi tesori hanno spinto gli autori 
a realizzare una guida a località, 
chiese e monasteri, con l’obiettivo 
di fornire informazioni logistiche 
ma anche acompagnare il lettore 
in un viaggio ideale nella tradizio-
ne siriaca, «i cui due rami, cattolico 
e ortodosso, offrono entrambi un 
modo di essere Chiesa interessan-
te, per l’importanza dei laici, i mo-
nasteri come centri di evangeliz-
zazione e una liturgia ricchissima: 
per esempio si sontano circa 90 
preghiere di Prefazio».

I siriaci, racconta il vicario d’A-
natolia, «sono rimasti legati al 
territorio»: monasteri e chiese 
nel Sud-est turco, ma anche nel 
Nord della Siria e dell’Iraq, «rap-
presentano un modo di concepi-
re i luoghi di culto complementa-
re a quello occidentale. Grande 
importanza, per esempio, è data 
all’ambone, sopra cui viene po-
sta la parola di Dio; è quanto ha 
richiamato il Concilio Vaticano II 
in cui si rimarca l’importanza della 
Bibbia e della Parola». 
Non mancano motivi di inte-
resse architettonico e artisti-
co, grazie al lavoro di restauro 
di edifici del quarto, quinto e 
sesto secolo «perfettamente 
conservati, con un uso sapiente 
della pietra locale». 
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